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. ' % Continua metodica l'azione criminale per far salire ansia e tensione a Genova 

Altri 2 drammatici messaggi di Sossi 
fatti arrivare ieri dai provocatori 

Uno è diretto dal magistrato alla moglie - L'altro per la stampa • Il prigioniero chiede praticamente di accettare le condizioni dettate per la sua liberazione • La 
signora Sossi a colloquio con i deputati genovesi - Il ministro degli Interni Taviani a Genova • Le indagini a Milano - Assemblea di centodieci tra giudici e pretori 
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Dalla nostra redazione 
'- *- ' '- GENOVA. 7. 

Puntuali all'appuntamento 
clamoroso teso ad aumenta­
re la tensione, 1 banditi che 
hanno rapito il giudice Mario 
Sossl si sono fatti vivi que­
sta sera alle 17,50 con due 
messaggi vergati dal loro pri­
gioniero, uno indirizzato alla 
moglie e uno addirittura alla 
stampa. * • 

Il testo, alla moglie dice: 
«Cara Grazia, stai salda, cu­
rati, cura le bambine e pen­
sa anche a mia mamma. Pro­
segui la • tua sacrosanta lot­
ta. Da tempo avrei dovuto 
seguire ' le tue esortazioni! 
Abbi fede. Prega per tutti 
quelli che soffrono. Io sto 
bene. Tanti baci. Abbraccia 
forte le bambine e la mam­
ma. Mario ». 

Il « messaggio alla stam­
pa » come reca la intesta­
zione è il seguente: «Sostene­
te mia moglie nella sua 
g i u s t a lotta. Lo Stato 

che mi ha lasciato privo di 
tutela, esponendomi a gravi 
rischi personali per un lun­
go periodo, ha ora il dove­
re morale di tutelare me, e 
con me i miei cari, riparan­
do cosi almeno in parte al­
le proprie gravi omissioni. La 
legge prevede la possibilità di 
attuare, oggi per ieri, tale 
doverosa tutela. 

« La legge impone che un 
reato non venga portato ad 
ulteriori conseguenze. Non 
intendo cagare gli altrui er­
rori Lo Stato, che ho sem­
pre servito, ora, tutelando 
me, tutela se stesso e adem­
pie ad un preciso obbligo 
giuridico e morale. Mario ». 
(Strana in un sussiegoso 
magistrato come Sossi que­
sta firma familiare del solo 
nome rivolgendosi alla stam­
pa). 

I due messaggi sono stati 
prelevati da due impiegati 
del Mercantile in un'altra 
casella postale di un caseg­
giato della zona di Brignole. 

Il direttore del Corriere Mer­
cantile Ugo Bassi ci raccon­
ta: «.La telefonata è giunta 
al centralino e stavolta la 
voce dall'accento molto mar­
cato non ha dichiarato co­
me in precedenza "qui Bri­
gate rosse", ma soltanto "nel­
la casella postale in via Ga-
lata 20/1 troverete un mes­
saggio" ». 

Le due lettere di Sossi (che 
secondo i suoi colleghi e sua 
moglie risultano autentiche) 
erano come la precedente 
vergate su carta quadretta­
ta di quaderno. 

Il contenuto dei messaggi 
prova che il prigioniero, la 
cui volontà evidentemente 
può essere del tutto coarta­
ta. si adegua in pieno alla 
richiesta lei suol rapitori 
Anche se con linguaggio al­
lusivo e indiretto Sossl do­
manda allo Stato dì accetta­
re lo scambio proposto dai 
suoi carcerieri. L'attacco al­
lo Stato poi sembra inqua­
drarsi in pieno in tutto un 

MILANO — La salma di Luigi Corradinl, l'artigiano fulminato nella sparatoria 

CONFLITTO A FUOCO A MILANO FRA GUARDIE GIURATE E RAPINATORI 

Ucciso un passante feriti due banditi 
La sparatoria ha avuto luogo in un bar-osteria dove i «metronotte» si erano fermati per un breve spuntino - L'ucciso era un cliente che s'è trovato fra i 
due fuochi -1 malfattori volevano le chiavi del furgone blindato con gli incassi della « Standa » -Uno dei rapinatori abbattuto chiede a un agente di finirlo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Un artigiano elettrotecnico 
è rimasto ucciso, crivellato di 
proiettili, stamane pochi mi­
nuti dopo le 10, vittima di una 
violenta sparatoria fra alcuni 
rapinatori e tre guardie giu­
rate di un istituto privato di 
vigilanza il «Città di Mila­
no», in servizio di scorta va­
lori per conto della Standa. 
La vittima si chiama Luigi 
Corradini, aveva 50 anni, e 
abitava con la moglie Reden­
ta Betto di 48 anni, in viale 
Lucania 21. In via elusone 1 
invece, il Corradini aveva un 
piccolo laboratorio con due 
dipendenti. Era uscito di ca­
sa, come ogni mattina, verso 
le 7.30: alle 10 aveva appun­
tamento con il proprietario 
di una fabbrica di apparecchi 
per l'industria tessile, la « Co­
struzioni termomeccaniche 
milanese » in via Selvanesco 
57: al numero 36 della stessa 
via, una stradina stretta e 
piena di curve che, all'estre­
ma periferia sud della città, 
corre fra i campi unendo la 
via dei Missaglia alla via Ri­
pamonti, si trova il piccolo 
bar-posteria dove è comincia­
ta la sparatoria fra i banditi 
e le tre guardie. 

Il Corradini (erano le 10 e 
un paio di minuti) era entra­
to anch'egh nel bar. qualche 
attimo dopo i tre «metronot­
te», per bere un caffè prima 
di raggiungere lo stabilimento 
dove aveva l'appuntamento. 
Sei minuti dopo è crollato 
col corpo crivellato da almeno 
sei proiettili, mentre, corso in 
strada in cerca di salvezza. 
tra il sibilare dei colpi, stava 
per aprire la portiera della 
sua « 124 » che, meno di un 
minuto prima, aveva fermato 
di lato al locale. Il Corradini 
è stato praticamente preso 
nel mezzo della sparatoria 
che continuava attorno a lui 
dai due lati del piccolo bar. 

Quando sono cessati gli spa­
ri. a terra, feriti non grave­
mente. erano due dei « metro­
notte » mentre i tre rapinato­
ri, due dei quali chiaramente 
perdendo sangue si gettavano 
fra i campi sul retro del­
l'osteria. Li hanno poi trovati 
riversi nell'erba bagnata gli 
agenti delle due prime « vo­
lanti » accorse sul posto. So­
no entrambi gravissimi, ora. 
al policlinico: sono stati iden­
tificati per Riccardo Lomeo di 
46 ann.. da Manganella (Na­
poli). abitante a Milano, in 
corso Buenos Aires 65. e Gio­
vanni Frangtone di 33 anni, 
da Longano (Campobasso), fi­
no a 9 anni fa residente a Mi­
lano in piazza Oberdan 4. En­
trambi sono già noti da tem­
po alla polizia. 

Il Lomeo raggiunto da al­
meno due proiettili aU'emito 
race, ha avuto il corpo tra­
p a l a t o da una delle pallotto­
le; il Frangione è stato colpi­
to da un proiettile che. attra­
versato il palato, si è arre­
stato nella regione occipitale 
e da un'.iltro che. penetrato 
sotto un'ascella, gli è uscito 
dalai scapola. Per entrambi la 
prognosi è riservata. 

Con il calcio 
del mitra 

I due metronotte feriti so­
no Bruno Giussani di 39 an­
ni. via Pontanelli 2, e Anto­
nio Setti di 52 anni, via Tea­
no 36. il primo guaribile in un 
mese e il secondo in 20 gior­
ni. La terza guardia. Nicola 
Cortazzo. 33 anni, via Valvas­
sori Perroni 49. è stato colp-to 
a Uà tempia con il calcio del 
mitra da uno dei banditi e ha 
riportato una contusione gua 
ribile in pochi giorni " 

Pino a sera tutte le cam 
pagne fra Porta Vigentina e 
Porta Romana sono state se 
tacciate da ingenti forze di 
poi'."a e carabinier: impegna 
ti nella r'CTcn di almeno al 
tri due d»i rap natori riusciti 
R « sganciarsi » e far perdere 
le loro tracce. Uno del banditi 
te partecipato alla rapina; 

un altro faceva da « palo ». 
Mentre polizia e carabinie­

ri, col magistrato dott. Ales­
sandrini interrogavano ancora 
i testimoni e i protagonisti 
della tragica sparatoria, è 
apparsa ancora difficile ieri 
sera, una sua ricostruzione 
nei dettagli. Nella versione 
fornita dai metronotte vi so­
no state tuttavia alcune di­
screpanze, mentre emergono 
elementi tali da lasciare per­
plessi e un comportamento 
in parte contrastante con il 
regolamento. 

t La scelta, cioè, di fare una 
sosta nel piccolo bar osteria. 
Su questo aspetto dell'episo­
dio vi sono state subito due 
versioni: una, data dal co­
mando, secondo la quale due 
delle guardie, il Setti e il 
Giussano, lasciando il Cortaz­
zo sul furgone blindato, ave­
vano fatto la sosta, in quanto 
uno dei.due aveva accusato 
un lieve malore. Ma è stato 
poi Io stesso Cortazzo ad af­
fermare che anch'egli aveva 
raggiunto il bar ponendosi 
alla finestra per tenere d'oc­
chio il furgone sul quale 
c'erano svariati milioni. Il vei­
colo era stato parcheggiato sul 
piccolo spiazzo dinanzi all'in­
gresso del bar dopo che i tre 
ne avevano chiuso a chiave le 
portiere. Il furgone aveva fat­
to l'ultimo prelievo di dena­
ro al supermercato « Standa » 
di via dei Missaglia. 

Violenta 
sparatoria 

Da parte sua la proprieta­
ria del locale, Irma Ralli. 48 
anni, pochi attimi dopo l'in­
gresso dei tre metronotte ha 
visto entrare il Corradini che 
le ha chiesto un caffè. La don­
na ha fatto l'«espresso», l'ha 
deposto sul banco, ed è scom­
parsa nel retro. In quel mo­
mento sono entrati i tre ra­
pinatori. 

Avevano passamontagna 
neri sul viso, uno impugnava 
un mitra, due le pistole. L'uo­
mo col mitra — 1 banditi 
volevano le chiavi del furgo 
ne — ha raggiunto il Cortaz­
zo alla finestra e lo ha col­
pito col calcio dell'arma al 
capo. Il metionotte stordito 
è caduto in terra ed in quel 
preciso istante è iniz ata una 
sparatoria violentissima. Lo 
stesso Cortazzo ancora in ter­
ra ha estratto l'arma e ha 
fatto fuoco 

Sono stati attimi indescri­
vibili: uno dei metronotte e 
uno dei band ti, scambiando 
si colpi sono usciti dalla por­
ta alla sinistra del locale, sul 
fondo, che dà nel giardinetto 
e hanno poi continuato a spa­
rare: gli altri due metronot­
te e i due rapinatori, pure 
sparando, sono finiti all'ester­
no attraverso l'.ngresso che e 
laterale rispetto al'a via Sel­
vanesco. 

Luigi Corradini. appena 
scorti i tre uomini maschera­
ti e armati — senza nemmeno 
prendere la lazza — è corso 
in strada, ha raggiunto la 
sua auto parcheggiata sulla 
via, ma non ha fatto in tem­
po a inf.lare la chiave nella 
portiera: dalla sinistra, lo 
hanno colpito numerosi pro­
iettili. tutti al torace mentre 
uno, dopo aver colpito un 
montante del parabrezza gli 
è penetrato nella nuca. In 
quel momento due dei ban­
diti. che perdevano sangue, 
sono stati visti dirigersi ver. 
so i campi che circondano 
l'osteria 

L'allarme è arrivato al 113 
alle 10.10 Gli agenti in tre 
minuti erano sul posto Fra i 
campi di grano distanti un 
duecento metri l'uno dall'al­
tro, hanno rinvenuto due cor­
pi riversi Erano i due can­
diti tutti e due colpiti in 
più punti Quello che poi è ri­
sultato il Frangione. che per­
deva -angue dalla bocca, è 
riuscito a mormorare al pri­
mo dei poliziotti che gli è 
stato vicino: « finiscimi ». 

In pieno centro a Genova 

Entra in banca 
mentre rapinano : 
fugge ma viene 

ferito gravemente 
Un proiettile sparato a bruciapelo gli ha tra­
passato la gola' — Dieci milioni il bottino GENOVA — L'interno della banca dove è avvenuta la rapina 

Dalla nostra redazione 
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Audace e sanguinosa rapi­
na in, un ufficio del Credito 
Italiano In pieno centro cit­
tadino. dove,. tre individui 
hanno fatto irruzione arma­
ti «, racimolato un bottino si­
curamente superiore ai dieci 
milioni di lire, sono fuggiti 
dopo avere gravemente ferito 
un cliente che aveva tentato 
di allontanarsi scorgendo i 
banditi. Le battute ed i posti 
di blocco - subito compiuti 
dalla- polizia non hanno for­
nito "alcun esito ed hanno an ­
zi provocato qualche ingorgo 
ed incidenti stradali, a causa 
della "pioggia che' rendeva sci­
voloso l'asfalto. Per-la caccia 
ai banditi sono stati sfruttati 
anche i servizi straordinari 
disposti in* città per il rapi­
mento del sostituto procura­
tore della repubblica Mario 
Sossi, ma lo spiegamento di 
forze non è stato sufficiente 
neppure a rintracciare » la 
vettura usata dai malviventi 

per la rapina: una «Fiat 127» 
di color rosso. • ' 

Il «colpo» è stato compiu­
to poco dopo le 10 di questa 
mattina nella agenzia nume­
ro 5 del Credito Italiano, in 
via Gramsci, all'angolo del 
frequentatissimo mercatino di 
piazza Sant'Elena dove si 
vendono merci d'ogni genere. 

Tre individui armati di pi­
stola e senza maschera sono 
entrati nell'ufficio di credito 
dove si trovavano soltanto i 
quattro impiegati, ai ~ quali 
hanno rivolto la consueta in­
timazione: «Questa è una ra­
pina: state buoni e mani in 
alto». Mentre gli impiegati 
obbedivano, uno dei banditi 
si piazzava sull'angolo della 
banca e gli altri due scaval­
cavano con un balzo il banco 
che divide il salone e si avvi­
cinavano alla cassaforte, che 
si facevano aprire vuotandola 
rapidamente delle mazzette 
di banconote che conteneva. 
Uguale sorte toccava al dena­
ro che si trovava presso la 
cassa, in un ripostiglio. Tutto 

finiva in una capace borsa 
nera che uno dei banditi reg­
geva mentre l'altro provvede­
va a riempirla. Compiuto il 
colpo, i banditi si ritiravano 
lentamente marciando a ri­
troso. Tutti e tre si trovava­
no presso l'uscio e stavano 
pronunciando l'ultimo avver­
timento agli impiegati: «Guai 
se vi muovete o ci seguite, 
state fermi fino a che non ci 
siamo allontanati », quando 
la porta si apriva per lascia­
re entrare un cliente. Enrico 
Paganini, di 37 anni, abitante 
in via Ghersi 18/35. -
' Si tratta del dipendente di 
una ditta di spedizioni terre­
stri. la « Mondialsped », con 
sede in via Sottoripa 1B. che 
doveva compiere alcune pra­
tiche. Compresa al volo la si­
tuazione. ha tentato di torna­
re sui suoi passi e di rigua­
dagnare la porta per fuggire. 
ma il terzetto lo ha immobi­
lizzato ed uno gli ha sparato 
a bruciapelo, cogliendolo alla 
gola. Mentre il poveretto crol­
lava a terra col collo trapas­
sato da un proiettile e per­

dendo abbondantemente san 
gue, i tre malviventi si allon­
tanavano. balzavano su una 
« 127 » rossa che li attendeva 
poco lontano con un compli­
ce a bordo e fuggivano in 
direzione di Ponente. Veniva 
subito diramato l'allarme e 
uno degli impiegati provvede­
va a trasportare il ferito allo 
ospedale Galliera dove, dopo 
un delicato intervento chirur­
gico aUa gola, veniva ricove­
rato con riserva di prognosi. 

Intanto aveva luogo l'in­
seguimento dell'auto dei ban­
diti, che riusciva però a sfug­
gire alla cattura deviando a 
gran velocità in un senso vie­
tato in via delle Fontane. 
dove l'auto inseguitrice della 
polizia, in conseguenza della 
brusca e improvvisa sterzata, 
sbandava perdendo il contat­
to con i fuggitivi ed ogni 
possibilità di raggiungerli. Un 
altro incidente ad una vettu­
ra della « Mobile » si è verifi­
cato sulle alture delia città. 
dove l'auto in perlustrazione 
è uscita di strada ed un agen­
te è rimasto lievemente ferito 

Arrestati per i l rapimento Bolis 

Continuano a negare 
i due cugini Barbaro 

Altre quaranta perquisizioni — Sequestrate nu­
merose ' banconote — Provengono dai riscatti ? 

Presi 4 ladri 

con refurtiva 

trafugata in 

casa Lenzini 
* - . * 
E' veramente un anno for­

tunato per Umberto Lenzini, 
presidente della - Lazio 

Quattro giovani ladri han 
no svaligiato questa notte la 
sua abitazione e quella del fi­
glio Giovanni situata al piano 
di sopra, ma sono incappati 
in una «volante» della poli­
zia e so'no finiti al commis­
sariato con tutta la refurtiva. 
• Il fatto è accaduto verso la 

mezzanotte quando i quattro 
ladri con altrettante valigie 
sono ' usciti dal portone di 
piazza Carpegna n. 38. La po­
lizia che era nella zona si è 
avyicinata al,gruppetto, ma 
è stata accolta da due colpi 
di pistola fortunatamente an­
dati * vuoto. ' • ' 

- - BERGAMO. 7 -
ET solo apparente il rista 

gno delle indagini a Berga­
mo per il sequestro del gio­
vane Pierangelo Bolis. Dopo 
l'arresto a Piati, un piccolo 
centro in provincia di Reggio 
Calabria, dei cugini Francesco 
e Domenico Barbaro, arresto 
che era stato preceduto dal 
fermo avvenuto a Bergamo 
di Paolino Sergi e di France­
sco Perrè, non vi sono, per 
ora. sostanziali novità 
Si e saputo soltanto che le 

perquisizioni da ieri a oggi 
sono aumentate ancora: ora 
sono più di quaranta e pare 
che in buona parte di esse 
siano state sequestrate delle 
banconote. A questo propo­
sito va però detto che un in­
toppo nelle indagini effettiva­
mente esiste ed è rappresen­
tato proprio da tutte quelle 
banconote sequestrate in que­
sti giorni. Il numero di serie 
di ogni biglietto di banca de­
ve infatti essere verificato dal 
cervello elettronico a Roma. 
il solo che può dire se pro­
vengono o meno dal riscatto 
pagato per uno dei tanti se­
questri avvenuti 

Alla periferia di Gioia Tauro 

Anziano possidente 
rapito in Calabria 

Si tratta di Francesco Scibilia, di 75 anni - La sua 
auto è stata ritrovata aperta - Vaste battute dei CC 

- REGGIO CALABRIA, 7. 
-" Un possidente, Francesco 
Scibilia di 73 anni, è stato 
sequestrato nella tarda mat­
tinata, in località «Scinel-
li », alla periferia del centro 
abitato di Gioia Tauro, un 
grosso centro a 23 chilome­
tri da Reggio Calabria. 

L'anziano possidente si era 
recato stamani in un fondo 
di sua proprietà a bordo del­
la sua Fiat «600». e dopo aver 
controllato i! lavoro de: con­
tadini. si è avviato verso l'au­
to per fare ritorno a casa. 

Un'ora più tardi, gli stessi 
operai che avevano sospeso 
il lavoro per fare colazione 
hanno notato in una stradi­
na di campagna l'automobi­
le del possidente con una 
portiera aperta e le chiavi 
infilate nel cruscotto. 

Avvertiti dai contadini, I 
familiari di Francesco Scibi­
lia hanno compiuto le prime 
ricerche e quindi si sono re­
rati dai carabinieri per de­
nunciare la scomparsa. 

Sono cominciate cosi le ri­
cerche che impegnano alcu­
ne centinaia di uomini fra 
carabinieri e agenti di pub­
blica sicurezza con l'ausilio 

dei cani poliziotto. 
In un sopralluogo compiu­

to in località « Scinelli » so­
no state trovate tracce di 
lotta. Secondo gli investiga­
tori. l'anziano possidente è 
stato affrontato all'improvvi­
so da più persone che l'han­
no obbligato a scendere dal­
la « 600 » mentre un loro com­
plice era in attesa con una 
potente auto sulla quale il 
rapito è stato fatto salire. 

I responsabili del seque­
stro non si sono ancora mes­
si in contatto con la fami­
glia di Francesco Scibilia. 

II possidente sequestrato ha 
sette figli. Con i fratelli, ol­
tre a proprietà terriere, ha 
anche uno stabilimento per 
la produzione e raffinazione 
dell'olio d'oliva. 

Uno dei figli ha dichiarato 
al telefono: « Nostro padre 
è malato, soffre di arterio­
sclerosi e di cataratta, ha 
bisogno di continue cure e di 
assistenza. Temiamo per la 
sua sorte! ». Le indagini, con 
battute e posti di blocco da 
parte dei carabinieri, sono 
state estese anche alla zona 
delle «serre» oltre che in 
quella. dell'Aspromonte. 

contesto assunto anche dal­
la stampa di destra per prò 
clamare il disfacimento del­
le istituzioni. 

Strano infine da parte di 
Sossi quell'insistere perchè 
la moglie, che gode di otti­
ma salute, si curi assieme al­
le due bambine che stanno 
pure benissimo. 

I due testi dei messaggi di 
Sossi sono ovviamente allo 
esame degli inquireenti. Da 
parte sua. la signora Sossi i 
ha detto di non avere dubbi 
sulla autenticità dei mes- I 
saggi. , ! 

Nel tardo pomerigigo di 
ieri, è giunto a Genova il 
ministro degli Interni Tavia­
ni, che si è incontrato con 
il prefetto e con il questore. | 

Intanto le indagini sono ' 
state assunte dai magistrati 
torinesi ai quali questa mat­
tina è finalmente pervenuta | 
la « investitura » ufficiale del­
la Cassazione Prima inizia­
tiva assunta uer telefono c'ai , 
magistrati del capoluogo to­
rinese, ma demandata per | 
l'esecuzione al Sostituto prò- l 
curatore genovese dott. Oli­
vieri: autorizzate trenta per­
quisizioni domiciliari e invio 
di sei mandati di comparizio­
ne. Abbiamo chiesto partico­
lari sull'operazione al Procu­
ratore della Repubblica di 
Genova dott. Lucio Grisolia. 
« Nessuna sede di associazio­
ne, di movimento e di par­
tito verrà perquisita — ha 
detto — Ma solo abitazione 
di persone che la polizia vuol 
controllare per i movimenti 
notati in auesti ziorni ». 

A quanto abbiamo appre­
so la stessa magistratura to­
rinese ha anche autorizzato 
diversi controlli di telefoni. 

II dilemma tra quella che 
può essere definita la ragion 
di Stato di non cedere al 
ricatto dei banditi ì quali, 
come è noto, chiedono la 
« liberazione » di otto pregiu­
dicati della banda « 22 otto­
bre» in cambio del magistra 
to loro prigioniero, si è ri­
flesso ieri in toni anche 
drammatici tra i magistrati. 

Centodieci tra giudici e 
pretori sì sono riuniti per 
tutta la giornata in un'aula 
dell'Ufficio istruzione. Unici 
assenti i magistrati con alti 
incarichi dirigenti organizza­
ti nella Unione magistrati 
italiani, la associazione che 
comprende anche il dott. Sos­
si. Fino a tarda ora i ma­
gistrati riuniti sono stati a 
discutere. Trattandosi evi­
dentemente dei colleghi di­
retti del rapito la opinione 
prevalente è stata quella di 
proseguire la drammatica 
trattativa con i rapitori per 
salvare la vita a Sossi. Alcu­
ni dei presenti hanno volu­
to notare che il ricattatorio 
comunicato dei banditi che 
si definiscono Brigate rosse 
non pone un termine alla li : 
aerazione d?l prigioniero. 
« Ciò significa — ci ha det­
to, per esempio, il giudice 
dr Scaduto — che ogni dra­
stica risposta ai rapitori può 
apparire intempestiva ». Il 
sostituto procuratore dott. 
Luigi Meloni confermando 
che l'orientamento prevalen­
te nella assemblea dei magi­
strati è comunque di salva­
re la vita di Sossi ha ag­
giunto « non sappiamo pe­
rò se la nostra azione potrà 
sortire qualche effetto». Il 
dott. Mario Almerighi, pre­
tore noto per il clamoroso 
scandalo sui grandi petrolie­
ri corruttori, ha dichiarato: 
« la discussione investe la 
nostra posizione di magistra­
ti di fronte a un gravissimo 
problema umano e di cate­
goria. Si tratta di problemi 
che ci impegnano anche sul 
piano pratico per una solu­
zione positiva e sollecita del 
caso Sossi ». 

Nell'atmosfera di compren­
sibile emozione che persiste 
a Genova non mancano in­
serimenti di esponenti della 
destra, che fino a ieri ave­
vano tuonato contro lo Sta­
to in sfacelo e che ora si 
fanno significativamente pa­
ladini della richiesta dei ban­
diti di liberare gli otto del­
la banda «22 ottobre». Que­
sti inserimenti - tendono so 
prattutto a creare della con­
fusione e alimentano la ten­
sione nel paese. 

Sulla proposia di scambio 
avanzata dai professionisti 
della provocazione che ten­
gono prigioniero Sossi le 
prese di posizione a Genova 
continuano inta i to ad esse­
re contrastanti. 

Se da un lato si è assistito 
alla discussione anche dram­
matica di più di cento magi­
strati, dall'altro non manca­
no le prese di posizione di 
chi manifesta m pieno il pa­
rere di non cedere comun­
que al ricatto-

Principale portavoce degli 
intransigenti tra gli alti mai 
gistrati risulta il dott. Fran­
cesco Cc*o. Procuratore ge­
nerale per la Liguria. Alla 
nostra domanda su cosa ne 
pensi del messaggio dei rapi­
tori di Sossi il dott. Coco ha 
dichiarato, in modo chiaro e 
scandito, quasi dettando: 
« Sono sempre contrario al 
cedimento non solo perché 
offende il prestigio dello Sta­
to. ma soprattutto perché non 
salva vite umane. Quindi le 
ragioni umanitarie che qual­
cuno in preda all'emozione 
invoca, non valgono. La vit­
tima può 'essere uccisa an­
che se si cede al ricatto, co­
me l'esperienza ha -dimostra­
to, senza contare l'incorag­
giamento che il cedimento 
provoca: quello del ripetersi 
di altre simili imprese cri­
minose che compromettereb­
bero ulteriormente altre vite 
umane. Queste mie dichia­
razioni rendono implicito che 
io non presenterò mai alla 
Corte d'appello una istanza 
di libertà provvisoria per i 
detenuti dell» "» ottobre "». 
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Abbiamo chieaio: come po­
trà essere salvata la vita del 
dott. Sossi? 

Francesco Coco: può essere 
salvata con le Indagini che 
lo trovino o con un atto di 
resipiscenza degli autori del 
crimine. Questa resipiscenza 
potrà essere determinata da 
ragioni umanitarie o per pau­
ra delle maggiori responsabi­
lità che derivano dal trasfor­
marsi da rapitori in assas­
sini. 

Si dice che le venga ri­
chiesto da più parti di af­
fiancare la signora Sossi in 
un appello per TV ai rapitori. 
Se la sentirebbe ora di for­
mulare questo appello al­
la TV? 

Francesco Coco: sono con­
trario a questi appelli. La 
resipiscenza dei rapitori de­
ve essere un fatto spontaneo 
di coscienza. 

Secondo lei che segue da 
vicino le indagini vi sono 
speranze che Sossi venga li­
berato? 

« Non posso rispondere a 
domande concrete — ha detto 
Coco e ha voluto così con­
cludere: — comunque la ri­
chiesta avanzata dai rapitori 
non è materia di libertà prov­
visoria. ma di trasferimento 
all'estero di pregiudicati ». 
Sulla questione abbiamo po­
sto alcune domande anche al 
primo presidente della Corte 
d'appello dott. Domenico Ric-
comagno. « Ribadisco quello 
che avevo già detto. Nessuna 
dichiarazione da parte mia » 
— ha continuato l'alto magi­
strato —. «abbiate compren­
sione », ha aggiunto. 

« Proprio per la drammati­
cità del momento mi sono 
imposto questo riserbo » ha 
risDOsto Riccomagno. 

D3l punto di vista tecnico-

giuridico il presidente della 
sezione istruttoria della Cor­
te d'appello dott. Giovanni 
Moreno ha accettato di ri­
spondere al quesito sulla pos­
sibile scarcerazione degli ot­
to pregiudicati della « 22 ot­
tobre ». « Si tratta di impu­
tati già condannati dalla Cor­
te d'assise d'appello e teori­
camente — ha spiegato il ma­
gistrato — ad essi potrebbe 
venire applicata la legge Val-
preda da una sezione ordina­
ria della Corte d'appello. Os­
servando però 11 detto della 
legge e il nostro codice, sul 
piano pratico non esiste nes­
sun appiglio per applicare 
la legge Valpreda», ha spie-
fato il dott. Moreno. 

Grazia Sossi, nel pomerig­
gio di oggi ha ricevuto nella 
sua abitazione • i * parlamen­
tari genovesi presenti in cit­
tà: i compagni Ceravolo. 
Gambolato e Cavalli del no­
stro partito, gli on. Cattanei, 
Bodrito. Boffardi, Lucifredi, 
Pastorino. Spora della DC. 
Fossa del PSI. Durand De La 
Penne del PLI. 

Grazia Sossi che era assie­
me al fratello del magistra­
to ha rivolto un toccante 
invito ai parlamentari pre­
dandoli di intervenire, nel­
la misura possibile, per sal­
vare il giudice rapito. 

Intanto a Milano, nel qua­
dro delle indagini sulle sedi­
centi « Brigate rosse » sono 
state effettuate alcune perqui 
sizioni su mandato del Sosti­
tuto procuratore genovese 
Marvulli. 

Le perquisizioni riguarde­
rebbero alcune persone già 
coinvolte nell'istruttoria con­
dotta dai magistrati milane 
si 

Giuseppe Marzolla 
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